
Ascoltiamo la Parola
Dal Vangelo secondo Matteo 17, 10-13
Mentre scendevano dal monte, i discepoli domandarono a Gesù: «Perché 
dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elìa?».
Ed egli rispose: «Sì, verrà Elìa e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elìa è 
già venuto e non l’hanno riconosciuto; anzi, hanno fatto di lui quello che 
hanno voluto. Così anche il Figlio dell’uomo dovrà soffrire per opera loro».
Allora i discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni il Battista.

Rimanere in ascolto

Riflettiamo

I discepoli si facevano molte domande stando vicini a Gesù e lo interroga-
vano. Gesù spiega loro che anche lui, come Giovanni Battista, dovrà soffrire 
perché non verrà riconosciuto come Messia. 
Con la sua risposta Gesù rivela molto di più di quanto gli era stato domandato. 
I discepoli lo avranno capito? 
Stiamo attenti anche noi a rimanere in ascolto e in ricerca per riconoscere 
intorno a noi il Gesù che viene e il suo messaggio di amore.

Preghiamo insieme

Gesù, ti ringraziamo perché sei venuto in mezzo a noi uomini
per mostrarci un modo più pieno di vivere: 
considerare tutti come fratelli e amici.
Ti ringraziamo Gesù per il tempo dell’attesa, 
perché ci aiuta a capire le cose importanti 
e ci prepara a vivere con gioia l’incontro con Te. 
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